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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

A/J/1T Un grande comizio popolare si svolgerà. a 
T>VDT ¥XTr«ITl?T* Bologna °99' ' sabato, alle ore 17,30 in piazza 
l51LlCLiljN\jU £ J K Maggiore. Oratore il compagno Enrico Berlin-

p A"PT A , guer, segretario generale del PCI, che tratterà 
. f>/\x / \ Ì-IVT A ' n Pa r t ' c o 'a r e ' * e m ' attuali di politica interna 

A B U L U l x W A ed internazionale. 

Mentre gli USA mantengono in stato d'allarme una parte del loro dispositivo militare 

LE PRIME FORZE DELL'ONU NEL MEDIO ORIENTE 
Breznev ribadisce l'impegno dell'URSS a una giusta pace 
e annuncia l'invio di rappresentanti sovietici in Egitto 

Il segretario del PCUS ha definito «avventurosa » e ha condannato la politica dei dirigenti di Tel Aviv -Anche -gli USA invìeranno osservatori, se richiesti da VValdheim - Negli Stati Uniti si estende 
la convinzione della pretestuosità dell'aggravamento della tensione attuato da Nixon - Irritazione a Washington per il mancato appoggio degli alleati europei - Arrivati ieri al Cairo i primi caschi blu 

NUOVA VIOLAZIONE DELLA TREGUA: GLI ISRAELIANI ATTACCANO SUEZ 
La "velina 
americana 

LA CRISI mediorientale ha 
conosciuto una attenua­

zione, ma non è certo risol­
ta. Ma se non è risolta, non 
è per il motivo che ieri ha 
fatto allineare su una me­
desima posizione la maggior 
parte della stampa italiana. 
Questo è un fenomeno che 
non va sottovalutato. Anche 
quei giornali i quali cercano 
di affermare un qualche ten­
tativo di minore conformi­
smo, per non dire della te­
levisione e della radio, quan­
do scatta la « velina » pro­
veniente d'oltre oceano si 
schierano in modo del tutto 
acritico: e si schierano, ta­
lora, persino contro le po­
sizioni che paiono essere 
quelle prevalenti oggi nella 
Europa occidentale. 

E' di ieri, infatti, il rim­
brotto americano ai gover^ 
ni europei per non essersi 
tutti allineati alla dramma­

tizzazione estrema voluta dal­
la Casa Bianca e per avere 
molti di essi rifiutato di la­
sciarsi coinvolgere nelle ma­
novre militari americane a 
sostegno delle incredibili po­
sizioni aggressive di Tel 
Aviv. E' dunque vero che 
anche tra i governi europei 
un allarme si è diffuso. Ma, 
di questo ignari, la maggio­
ranza dei quotidiani italia­
ni, e la televisione, hanno 
ieri accreditato unanime­
mente e senza nessun accen­
to critico la versione ame­
ricana dei fatti e la mobili­
tazione eccezionale di forze 
belliche, comprese quelle 
nucleari, disposta dal Pen­
tagono. 

La verità è che la crisi 
mediorientale stenta a risol­
versi per un motivo chia­
rissimo, a ognuno evidente 
e apertamente proclamato da 
Tel Aviv. Questo motivo è 
che il governo israeliano sta 
violando l'ordine di tregua 
da quattro giorni e lo di­
chiara a tutte lettere: lo ha 
fatto ancora ieri, afferman­
do con accenti esaltati di 
aver iniziato addirittura la 
penetrazione entro la citta­
dina di Suez. Qui sta il mo­
tivo reale di una tensione 
che, se è diminuita, non è 
terminata e dei pericoli che 
il governo di Israele ha fat­
to correre e fa correre al 
mondo intere. 

E' evidente, dunque, che 
la montatura americana su 
presunte intenzioni sovieti­
che era e rimane un fatto 
che, se può essere spiegato 
con la situazione in cui sì 
trova Nixon, non può esse­
re certo giustificato. In ve­
rità gli Stati Uniti, anziché 
proclamare lo stato d'allar­
me e brandire l'atomica, 
avrebbero potuto o accetta­
re la proposta egiziana del­
l'invio di truppe sovietiche 
e americane, o intimare al 
governo loro alleato di Tel 
Aviv di cessare le violazio­
ni gravi di cui esso si sta 
macchiando. 

Washington non ha fatto 
né l'una né l'altra cosa e ha 
preferito montare uno spet­
tacolare e pericolosissimo 
inizio di confronto con 
l'UKSS. Questo dice due co­
se essenziali: la prima è che 
la causa della pace esige 
oggi che venga posto fine 
alla pretesa del governo di 
Israele di vincere la guerra 
— che non ha vinto prima 
In modo definitivo — ora 
che ha accettato la tregua; 
e la seconda è che più che 
mai l'Italia deve risoluta­
mente star fuori dal con­
flitto e adoperarsi, anche in­
sieme ai governi dell'Euro­
pa occidentale, perchè i de­
liberati dell'ONU vengano 
rispettati. 

Quanto al modo con cui 
viene informata l'opinione 
pubblica. l'esempio che ieri è 
stato dato, faccia riflettere 
sul peso de] condizionamen­
to internazionale nel nostro 
paese e sulla necessità della 
più attenta vigilanza nei mo­
menti difficili. 

IL CAIRO. 26 
Mentre cominciano ad affluire in Egitto i « caschi blu », 

cui il Consiglio di sicurezza ha demandato ° ieri il compito 
di far rispettare l'ordine di tregua, un portavoce militare 
israeliano ha pubblicamente annunciato una ' nuova grave 
violazione del cessate il fuoco da parte di Tel Aviv: truppe 
israeliane — ha detto — si trovano dentro la città di Suez, 
accerchiata da due giorni e dove ancora oggi sono divampati 
combattimenti. Tuttavia gli egiziani sembrano conservare 
ancora il controllo di parte della città. Si tratta di un nuovo 
gravissimo gesto, considerando che la risoluzione del Consiglio 
di sicurezza, approvata ieri, prevede anche il ritorno delle 
forze sulle linee tenute il 22 ottobre (data della prima tregua), 
mentre gli israeliani cercano ancora di estendere i territori 
che occupano ad ovest del Canale, nel cui settore meridionale 
anche oggr sono avvenuti scontri. Secondo il portavoce di 
Tel Aviv unità della III armata egiziana, che si trova a 
oriente del Canale, hanno cercato stamane di riattraversare 
la via d'acqua, gettando un ponte di barche, ma sono state 
respinte. La III armata — dicono gli israeliani — è stata 
accerchiata dopo il 22 ottobre (in violazione della tregua) e 
non ha più linee di collegamenti con il resto dell'Egitto. Si 
aggiunge a Tel Aviv che ai ventimila uomini che la compongono 
restano rifornimenti per pochi giorni. Al Cairo è stato oggi 
smentito il tentativo di attraversamento del Canale da parte 
della HI armata che — secondo gli egiziani — ha invece 

(Segue in penultima) 

Risposta unitaria 
a Messina 

degli antifascisti 
Ferma risposta unitaria dei lavoratori e dei democratici di 
Messina al vile attentato fascista contro la federazione 
comunista. In serata imponente è stata la manifestazione 
indetta dal PCI. dalla DC. dal PSI. dal PSDI. dal PRI e 
dai sindacati. Nelle fabbriche e negli uffici è stato attuato 
Io sciopero proclamato dalla federazione sindacale CGIL. 
CISL. UIL. Compatta è stata l'astensione dal lavoro nella 
fascia industriale tirrenica: hanno incrociato le braccia i 
lavoratori della Pirelli di Villafranca, dell'Italcementi, delle 
industrie di laterizi di Vendico, dei cantieri della raffineria 
di Milazzo e della centrale ENEL di S. Filippo. Hanno 
scioperato per mezz'ora i dipendenti degli enti locali, i 
tranvieri, gli edili. A PAGINA 2 

Misure urgenti 
chieste dal PCI 

per Palermo 

Pakrmo è stata colpita da un disastro gravissimo: dopo la 
tempesta, il suo porto è ora inagibile, demolita la diga 
foranea, i bacini di carenaggio semidistrutti. il 70 per 
cento dei canticristi senza lavoro. Anche in questo caso 
si profilano le gravi responsabilità di una politica di incuria. 
I comunisti siciliani (comitato regionale e federazione di 
Palermo) hanno immediatamente avanzato la proposta di 
un intervento massiccio e rapido di fronte a tanta emer­
genza. per ripristinare al più presto le strutture. econo­
miche e civili. In questo senso, con un ordine del giorno 
unitario, si è espressa anche l'assemblea regionale. I sin­
dacati hanno richiesto, in attesa di precisare le misure 
più urgenti, un impegno preciso del governo per fronteg­
giare il nuovo grande disastro che ancora una volta colpisce 
una grande città del Mezzogiorno. I deputati comunisti Maea-
luso. D'Alcma, La Torre, Gugliclmino. Ferretti. Riela. con 
una interpellanza urgente hanno chiesto quali provvedimenti 
intendono adottare subito i ministri dei Lavori Pubblici e 
della Marina Mercantile. Nella foto: Il porto disastrato. 

A PAGINA 5 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 26. 

L'instaurazione di una pa­
ce giusta e duratura nel Me­
dio Oriente sulla base delle 
risoluzioni del Consiglio di si­
curezza dell'ONU comporta 
« garanzie di pace, di sicu­
rezza e di inviolabilità delle 
frontiere per tutti — ripeto. 
per tutti — gli Stati e tutti 
i popoli della regione. L'U 
nione sovietica è pronta ad 
assumere la sua parte nel 
fornire garanzie appropria­
te »: in questi termini Leonid 
Breznev ha oggi ribadito gli 
obiettivi di fondo dell'URSS 
nel Medio Oriente. • 

Allo stesso tempo il Segre­
tario generale del PCUS ha 
reso noto che Sadat aveva 
chiesto all'Unione sovietica e 
agli Stati Uniti di inviare lo­
ro rappresentanti nelle regio­
ni delle ostilità per sorveglia­
re l'esecuzione delle decisioni 
del cessate il fuoco: « Noi — 
ha detto Breznev — abbiamo 
già inviato nostri rappresen­
tanti. Noi speriamo che il go­
verno degli Stati Uniti farà 
altrettanto. Contemporanea­
mente noi pensiamo ad altre 
eventuali misure che potreb­
bero essere richieste dalla 
situazione ». 

A quanto è dato di com­
prendere dalle parole del di­
rigente sovietico, la richiesta 
di Sadat di osservatori sovie­
tici e americani dovrebbe es­
sere stata fatta indipenden­
temente dalla proposta egi­
ziana che le due potenze in-
viino loro truppe nella zona 
del conflitto. Infatti. Breznev. 
parlando della decisione di 
ieri del Consiglio di Sicurez­
za di organizzare immediata­
mente forze straordinarie del­
l'ONU. ha detto: «Noi rite­
niamo che si tratta di una de­
cisione utile e speriamo che 
essa assolverà il suo ruolo 
nella normalizzazione della 
situazione ». 

L'URSS, ha quindi prosegui­
to il Segretario generale del 
PCUS. è pronta a collaborare 
con tutte le - parti. ' ma non 
può favorire atteggiamenti 
come ' quelli di certi circoli 
della NATO che diffondono 
e informazioni fantastiche » 
sulla situazione medio orien­
tale. Per progredire è «op­
portuno un atteggiamento re­
sponsabile. onesto e costrut­
tivo >. 

La parte dedicata al Medio 
Oriente è stata la più ampia 
del discorso di due ore e 
mezzo tenuto oggi pomerig­
gio da Breznev a) Congres­
so mondiale delle forze aman­
ti della pace riunitosi a Mo­
sca. II discorso, come si sa, 
avrebbe dovuto essere pro­
nunciato ieri, ma all'ultimo 
momento era stato rinviato. 
data la fluidità degli avveni­
menti. • 

Si è trattato di un discorso 
di largo respiro, pronunciato 
con un tono di grande calma 
e fiducia, ma che non ha igno­
rato la gravità della situazio 
ne. Ecco, in sintesi, i suoi 
punti salienti. 

MEDIO ORIENTE - Af 
frontando la questione più 
scottante, il segretario gene­
rale del PCUS ha dichiarato: 
« Nel corso degli ultimi an­
ni. l'Unione sovietica ha ripe­
tute volte — sottolineo, ripe­
tute volte — ammonito che la 
situazione nel Medio Oriente 
era esplosiva. La nostra po­
sizione su questa questione è 
chiara e .conseguente. Par­
tendo contemporaneamente 
dai principi generali della 

Romolo Caccavale 
{Segue in penultima) 

Watergate: 
elusiva 

autodifesa 
Nixon 
A pag. 15 

Migliaia di coltivatori a Milano 

Coltivatori e allevatori della Valle Padana hanno dato vita ieri per iniziativa dell'Alleanza 
contadini ad una grande manifestazione per denunciare la grave crisi dell'agricoltura ' e in 
particolare della produzione della carne, rivendicando un giusto reddito e lo sviluppo delle 
campagne. Nella foto: I l corteo nelle vie di Milano A PAGINA 4 

Intervista di Lama sul Congresso FSM 

NUOVO IMPEGNO 
DEL SINDACATO 

IN EUROPA 
OCCIDENTALE 

Lo spirito di classe delle proposte della CGIL ac­
colto all'unanimità - Operare per una nuova unità 
del mondo del lavoro a livello internazionale 

Sull'andamento del Congresso 
della Federazione sindacale 
mondiale, tenuto a Varna e 
concluso con - l'approvazione 
unanime di una proposta della 
CGIL di istituire una nuova 
forma di adesione quale l'asso^ 
ciazione. la stampa italiana si 
è ampiamente soffermata. E" 
la prima volta che ciò avviene 
per una assise internazionale ed 
è senza dubbio un fatto posi­
tivo. 

Con il compagno Luciano La­
ma. che guidava la delegazione 
della CGIL, abbiamo avuto una 
lunga conversazione sul valore 

Le dichiarazioni di Colombo e La Mal fa alla commissione bilancio del Senato 

Il governo evita di pronunciarsi 
sulle modifiche al bilancio statale 

Evidenti incertezze sono emerse dagli sfessi discorsi dei ministri -1 comunisti riaffermano la necessità di ristrut­
turare il bilancio tenendo conto dei poteri assunti dalle Regioni - Una dichiarazione del compagno Chiaromonfe 

Il dibattito 
all'assemblea 
degli studenti 

comunisti 
Gli in tenenti dei rappre 

sentanti della gioventù adi 
sta e degli studenti d.c. 
Chiarante indica gli obietti­
vi della battaglia sui prov­
vedimenti urgenti per l'Uni­
versità e per la riforma del­
l'istruzione secondaria. Na­
politano. della direzione del 
PCI. richiama alla esigenza 
di realizzare un ampio arco 
di forze per il rinnovamento 
della scuola A PAG. é 

Nuovi elementi 
a carico dei 

de Gioia 
e Ciancimino 
I dossier dell'Antimafia re­

si noti ieri al tribunale che 
giudica sulle querele al com 
pagno Girolamo Li Causi. Da 
un rapporto della questura 
scaturiscono gravi e inediti 
particolari sulla scalata ma­
fiosa al potere da parte del­
l'ex sindaco di Palermo. Lo 
assassinio del segretario del­
la sezione de di Camporeaìe. 
La discussione rinviata a 
gennaio. A PAG. 4 

I ministri del tesoro e del­
le finanze, chiamati ieri dalla 
Commissione bilancio del Se­
nato a rispondere a precisi 
quesiti sul bilancio statale del 
"74 (non reale previsione del­
le entrate, la ragione della 
« invalicabilità » del disavan­
zo calcolato in 7400 miliardi, 
gli indirizzi del governo in 
materia di spesa, il trasferi­
mento di fondi dovuti alle 
regioni) li hanno elusi, li­
mitandosi a generiche relazio­
ni. Nello stesso tempo, sono 
state confermate le voci sui 
dissensi esistenti nel governo 
riguardo al trasferimento di 
mezzi finanziari alle Regioni, 
nei confronti delle quali vie­
ne emergendo una pericolosa 
tendenza a ritenerle appendici 
dell'esecutivo. Alla Commissio­
ne, in breve, i rappresentan­
ti del governo non hanno of­

ferto niente che modifichi 
l'attuale situazione, sicché il 
compagno Chiaromonte ha do­
mandato, a nome del gruppo 
comunista, se non sia il caso 
che la commissione rinvìi l'e­
same del bilancio a quando 
nel governo saranno emerse 
proposte concrete sulle qua­
li il Parlamento possa profi­
cuamente discutere. 

Il ministro delle finanze, 
che è stato il primo a parla­
re, non ha aggiunto niente di 
nuovo alle tesi che è andato fi­
nora sostenendo: le entrate 
sono calcolate con prudenza 
per contemperare il prelievo 
fiscale alle «esigenze del sì-
stema produttivo» e anche 
per tenere «nella giusta con-

a. d. m. 
(Segue in penultima) 

OGGI 
quelli nuovi 

JtfOI siamo ira coloro 
•*•' (lo diciamo sincera-
mente) che attendevano 
con interesse i resoconti 
dell'ultima riunione, avve­
nuta l'altro ieri, di quelli 
che si possono chiamare i 
socialdemocratici del dis­
senso, anche se avevamo 
trovalo curiosa la circo­
stanza che i dissenzienti si 
fossero raccolti in due 
gruppi separati: V altro 
giorno un primo gruppo in­
torno al senatore Saragat 
e giovedì il secondo grup­
po capeggiato dall'on. Fer­
ri. La prima e la seconda 
riunione, a quanto leggia­
mo, si sono svolte a in un 
grande albergo romano »: 
e qui si sente che ha do­
minato la ' sapienza orgu-
nizzativa dell'on. Ferri, il 

quale ha ottenuto che le 
assemblee • avessero • luogo 
m saloni situati a pochi 
passi dalle cucine. 

Ma la nostra attesa (lo 
ripetiamo: fiduciosa) è an­
data delusa non appena, 
leggendo i giornali di ie­
ri, abbiamo visto che in so­
stanza i socialdemocratici 
« nuovi » altro non hanno 
saputo fare che le solite 
declamazioni anticomuni­
ste dei socialdemocratici 
« vecchi ». L'OTL Ferri, che 
prima della riunione sta­
va davanti al «grande al­
bergo romano » vestito da 
cuoco, come quei manichi­
ni a grandezza naturale 
che si vedono davanti ai 
ristoranti sulle strade pro­
vinciali, è arrivato ancora 
più in là quando ha detto 

che la recente proposta 
dei comunisti costituisce 
una insidia «perchè, pun­
tando sulle questioni con­
crete, evita ai comunisti il 
problema di un riesame 
della loro ideologia » ("Cor­
riere della Sera"). Avete 
capito? Siamo arrivati al 
punto che un socialdemo­
cratico invita i comunisti 
a « riesaminare » la pro­
pria ideologia. E* come se 
il padrone di un otto vo­
lante pretendesse di inse­
gnare a volare a un co­
smonauta. 

Il momento più toccante 
della riunione si è avuto 
quando l'ora. Angrisani ha 
detto con la voce rotta dai 
singhiozzi: «Grazie. Sara­
ga t Con il tuo discorso in 
direzione hai risvegliato la 

coscienza dei socialdemo­
cratici. Noi abbiamo ritro­
vato la nostra bandiera. 
Sei il nostro maestro, sei 
il leader del partito. Dob­
biamo riunirci intomo a 
te per rifare la socialde­
mocrazia in Italia» C'Mes-
saggerò"). E Saragat, così 
invitato, non ha saputo di­
re altro che i socialdemo­
cratici « debbono avere 
sempre presente la fron­
tiera ideale e politica che 
li separa dal comunismo» 
("Corriere della Sera"). 
Ecco i socialdemocratici 
nuovi. Poiché la capacità 
respiratorie, come ben san­
no gli sportivi, si misura 
a litri, dopo avere così 
parlato il senatore Sara­
gat ha tirato un lungo so­
spiro. Forttbraccio 

dei risultati di questa assise. 
Ecco il testo dell'intervista con 
il segretario generale . della 
CGIL. 

SI è parlato in alcuni 
commenti di un successo 
dell'azione svolta dalla Cgil, 
sulla base delle decisioni 
adottate dal Congresso di 
Bari. Cosa ci puoi dir* a 
questo proposito? 

r 

Si è " parlato di un nostro 
successo e anche questo è vero 
benché il confronto e lo scontro 
che pure si sono aperti al Con­
gresso. non abbiano avuto quei 
toni di drammaticità e non ab­
biano dato luogo a quelle ro­
manzesche sfide all'arma bian­
ca di cui si è parlato. Anche 
il dibattito fra CGIL e CGT. 
pure animato e franco, ha sem­
pre mantenuto il carattere co­
struttivo di un confronto di linee 
e appunto per questo siamo 
arrivati ad una conclusione 
unitaria, senza rotture, con Io 
accordo sulle nostre proposte. 

Qual è, alla luce del dibat­
tito sviluppato per molti 
giorni, il significato di que­
ste decisioni assunte all'una­
nimità? v 

-• Abbiamo trovato nella rela­
zione e nel dibattito, insieme 
con I tradizionali e sempre 
validi temi della lotta centro 
il colonialismo. l'imperialismo 
e il fascismo, dell'impegno dei 
sindacati a sostegno della pace. 
l'inizio di una maggiore aper­
tura della FSM sui problemi 
concreti della politica sindacale 
e dell'unità. Noi ci siamo mossi 
secondo la linea scelta al no­
stro Congresso di Bari, dove 
abbiamo detto che non andava­
mo alla ricerca di un assurdo 
rovesciamento delle alleanze. 
ma piuttosto di un allargamento 
delle alleanze su scala intema­
zionale. Perciò al Congresso 
della FSM abbiamo sottolineato 
il valore di una linei unitaria 
che ha fatto le sue prove nel 
nostro Paese e che vogliamo 
proiettare su scala internazio­
nale. specie nell'Europa capita­
listica. cercando i contatti. !a 
collaborazione, l'unità d'azione 
con le altre organizzazioni tra­
dizionali del movimento sinda­
cale che rappresentano milioni 
e milioni di lavoratori organiz­
zati. Ciò significa predisporsi a 
stabilire rapporti anche organiz­
zativi con le correnti socialde­
mocratiche e cristiane che diri­
gono il movimento sindacale 
nella Repubblica federale tede­
sca. in Gran Bretagna, nei paesi 
del nord Europa. Questo com­
pito spetta in particolare a noi 
e alla CGT. Se vogliamo unire 
il movimento sindacai"- bisogna 
avere il coraggio politico di 
prendere atto di questi realta. 
confidando nella forza ^cl'e no­
stre idee e nella validità cW-
l'esperienza unitaria che stia­
mo comoiendo in Italia II Con­
gresso di Varna ha compreso 
il carattere positivo di queste 
nostre proposte e Io spirito di 
classe che le anima e alla fine 
ci ha dato ragione. 

Il Congresso della FSM è 
quindi l'inizio di una nuova 
serie di impegni che stanno 
di fronte alla CGIL e al mo­
vimento sindacale in Eu­
ropa? 

Certo. Per quel che ci ri­
guarda dovremo avere nelle 
prossime settimane il previsto 
incontro con ì rappresentanti 
della Confederazione europea 
dei sindacati (Ces) in relazione 

a. ca. 
(Segue in penultima) 


